
D i r e t to r io  E s ec u t i v o ,  la costante sua malà fede ver-o i Venez iani  , 

i  di lui  secreti  maneggi , perchè la Porta Ottomana dichiarasse ad 

essi la guerra,  era ben facile i l  comprendere tutti  i pericoli  della 

proposta A l l e a n z a :  conseguenza inevitabile della quale doveva esser una 

i l l imitata  dipendenza da’ voleri  del D i r e t t o r io ,  l ’ invasione amicheVo- 

le della Dominante sotto pretesto di organizzare la meditata spedizio­

ne contro T r i e s t e ,  i l  dominio possessorio del l ’ Arsenale col l ’ ogget to 

di formar val ida Squadra N a v a l e  contro gl* Inglesi a protezione del 

c o m m e r c i o ,  ed il totale mantenimento a solo peso della Repubblica 

de l l ’ armata Francese d ’ I t a l i a ,  che avrebbe assunto lo spezioso t i to lo  

di »Armata a u silia re, oltre il  men festo per ic o lo ,  che in un rovescio 

non imposs ib i le ,  anzi probabile de l l ’ armata Francese in I t a l i a ,  r i ­

manessero i Pubbl ic i  Stati  esposti al pericolo d’ esse ingojati  per con­

quista dalla preponderante forza della Augusta  Casa d’ Austr ia  ; ed 

in fine il dover allearsi con una Nazione  , il cui  nome erasi reso 

odioso a ’ su d d i t i ,  e delle cui prave intenzioni  parlavano tutti  i V e ­

neti  M in i s t r i  alle C o r t i ,  e li Rappresentanti  delle P r o vi n c i e ,  non 

che il Cav.  e Procurato!- Francesco Pesaro Conferente in Venez ia  col 

M in i s t r o  Francese.  L a  salvezza dunque della Repubblica suggeriva il 

rif iutare la proposta a l leanza .

M anc ava  inoltre un ragionevole m o t i v o , il quale giustificasse la 

confederazione della Repubblica contro 1’ Augusta Co rte  Impe r i a le .  

E ’ ben v e r o ,  che i M i n i s t r i  Verninac a Costantinopoli  , i l  Principe 

della Pace a Madr id  , ed il  Sig.  La l l eme nt  in Venez ia  si studiarono 

di dipingere la Casa d’ Au str ia  ambiz iosa ,  ed anelante aH’ occupazio- 

ne delle Venere P r o v i n c i e ;  ma era vero a lt resì ,  che la Casa d ' A u ­

stria dopo la famosa g u e r r a , promossa dalla L e g a  di Ca m br a i  nel 

1 5 0 8 . ,  non aveva mai  dato mot ivo di sospettare le ambiziose v i s te ,  

che se le attribuivano da’ M in i s t r i  Francesi . Essa di  fatto rispettò 

i n  ogni  incontro la Sovrani tà  Terr i to r ia le  della Repubblica in tutte 

le passate guerre d’ Italia colla F r a n c i a , e le fu fedele e possente a l ­

leata in quel le contro la Porta O tt o m a na .  Sembrava perciò più to­

sto adattato questo secondo part ito alle v i s te  salutari del Senato .  O l -

tra-
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